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Mentre perdura lo scontro fra le forze politiche 

Costa Comes annuncia la fine 
dello stato d'assedio a Lisbona 

Appello del Presidente perché « si crei un clima di pace e di tolleranza democratica » - Violento attacco di Soares 
contro i comunisti - Critiche del «Jornal Novo» all'oltranzismo di Soares - Gazzarra anti-PC alla Costituente 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2. 

Con La fine dello stato di 
assetilo annunciato al paese 
questa notte dal presidente 
della repubblica, la regione di 
Lisbona è tornate alla nor
malità e un senso generale 
di sollievo si avverte oggi fra 
la popolazione che ha vissuto 
In «mesta settimana alcuni 
del momenti più difficili del
la breve storia di questa tor
mentata rivoluzione porto
ghese. Si è evitato un con
fronto fratricida ha detto ie
ri sera Costa Gomes. Ed è 
dallo scampato pericolo de
pili «orrori cui ouesto con
fronto ci avrebbe potuto con
durre» che ti capo dello Sta
to ha preso spunto per lari-

Andrà a Stoccolma 
il neopremio Nobel 

sovietico Kantorovic 
MOSCA, 2. 

Il professor Leonld Kanto
rovic. vincitore Insieme a un 
americano del premio Nobel 
1975 per l'economia, si re
cherà alla fine della setti
mana a Stoccolma, dove 11 
10 dicembre riceverà 11 pre
mio. Lo si è appreso da fonti 
sovietiche e da fonti svedesi: 
queste ultime hanno preci
sato che Kantorovic ha avu
to un visto per la Svezia va
lido otto giorni, ma che pro
babilmente prolungherà il 
soggiorno. Con ogni probabi
lità Kantorovic partirà ve
nerdì In compagnia della mo
glie 

d a r e un appello perchè final- ; 
niente si crei a un clima di i 
pace e tolleranza democrati
ca che ci conduci a quella so- i 
cietà più giusta cui tutti aspi- j 
riamo ». Non sarà facile tutta- , 
via cancellare con un col
po di spugna 11 trauma del 
25 novembre, ricucire 11 la
cero tessuto di una società 
civile e militare che In que
sti ultimi giorni ha subito 
nuovi e più violenti strap
pi e alla quale si sono ri
proposti, In termini ancora 
più drammatici, 1 problemi 
della scelta di una tattica e 
di una strategia capaci di 
portare, con il massimo del 
consenso possibile, a quella 
nuova e più giusta società 
cui fa riferimento 11 capo del
lo Stato. 

Nelle forze armate conti
nua il « setacclamento » de
gli uomini direttamente o in
direttamente coinvolti nel gol
pe (oggi sono stati emana
ti altri mandati di cattura 
nel confronti di ufficiali aei-
l'esercito e della aviazione 
che sono ritenuti responsabi
li o collegati alla rivolta) 
mentre nelle file della sini
stra civile divampa una pole
mica senza risparmio di ac
cuse e controaccuse cui fa 
riscontro la facile e Interessa
ta « Indignazione » del partiti 
e delle forze di destra che 
vedono nella « nuova situa
zione» una occasione da 
non lasciarsi sfuggire per no
stalgici «recuperi». 

Oggi il segretario del par
tito socialista Mario Soares 
ritorna con estrema violen
za, in un editoriale apparso 
sull'organo del partito, ad ac
cusare 11 partito comunista di 
essere non solo responsabi
le « morale » del golpe, ma 

di essere « In una certa mi
sura » anche materialmente 
coinvolto e. aggiunge, «non 
sarà 11 fatto di essersi fer
mato dopo l'avvio dell'opera
zione, ciò che l'estrema sini
stro giudica come un tradi
mento, che lo assolverà da 
questa responsabilità mani
festa ». Soares « esige » dal 
partito comunista, come con
dizione per una sua ulterio
re « partecipazione al gover
no e al processo rivoluziona
rlo », una « profonda auto
critica » con la quale « ripu
di in forma solenne il golpe, 
si impegni a stare nel gover
no Azevedo, senza due politi
che » e, soprattutto, « si im
pegni ad accettare la transi
zione al socialismo nel qua
dro istituzionale di una de
mocrazia politica ». 

A questo punto II leader 
del PS si abbandona ad un 
quadro a tinte fosche della 
situazione in cui sarebbe ve
nuto a trovarsi 11 Partito co
munista che per Soares pare 
oggi più che* mal 11 solo ne
mico della rivoluzione porto
ghese. 

Il « trionfalismo » di Soa
res e del socialisti portoghesi, 
come definisce l'atteggiamen
to del segretario del PS il 
Jornal Novo, un giornale che 
esprime spesso le opinioni del 
gruppo del nove e del suo 
leader Melo Antunes, « non 
pare molto lungimirante». 
«Reclamare una mutilazione 
di una considerevole area del
la sinistra, esigere il rientro a 
breve termine del militari del 
movimento delle forze armate 
nelle caserme (è questa una 
altra delle richieste del socia
listi all'Indomani del golpe e 
in vista della elezioni politi-

Incontro a Roma fra delegazioni CGIL e GGT 
Necessità di una più incisiva unità del movimento sindacale europeo 

Solidarietà con i lavoratori spagnoli e portoghesi 

Una delegazione della 
C.G.T. composta dal segreta
rio generale Georges Séguy e 
dal segretari nazionali René 
Duhamel. Joannes Galland e 
André Berteloot. è stata rice
vuta da Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL e 
da Aldo Bonaccini e M a i o 
Dldò, segretari nazionali. 

Le due delegazioni hanno 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
economico-sociale e sulle ini
ziative, attività e lotte sinda
cali nel rispettivi paesi, non
ché sulla grave crisi e no in
veste le economie capitalisti
che In Europa occidentale e 
sulle dannose conseguenze che 
da essa derivano per 1 lavora
tori. 

Nell'incontro si è sottolinea
to come 1 sindacati europei pre
senti alla Conferenza tripar
t i ta di Bruxelles 11 1 novem
bre abbiano messo in rilievo 
gli aspetti strutturali della 

crisi e prospettato soluzioni 
convergenti sul problemi dell' 
occupazione e della difesa del 
potere di acquisto del salari. 
« Ciò contribuisce a riafferma
re— è detto In un comunica
to congiunto — la necessità 
di una sempre più Incisiva u-
nltà del movimento sindacale 
europeo, sia nella denuncia del
le politiche padronali e go
vernative — tendenti a far 
ricadere 11 peso della crisi sul 
lavoratori — sia nel coordina
mento dell'azione delle masse 
lavoratrici per nuovi indirizzi 
di politica economica e so
ciale ». 

A questo scopo appare im
portante favorire le iniziati
ve capaci di rafforzare l'unità 
e le azioni sindacali unitane 
a livello europeo. 

CGIL e CGT In riferimento 
alla situazione spagnola sot
tolineano « l'esigenza assoluta 
di sostenere tutte le forze de
mocratiche e antiiasclste d! 

Spagna che lottano per la ri
conquista della democrazia e 
della libertà e di favorire il 
loro Incontro unitario». 

Riaffermano inoltre la lo
ro «solidarietà con I lavo
ratori portoghesi ed auspica
no che la classe operala e le 
forze democratiche portoghe
si si uniscano di fronte al ten
tativi di reazione in quel pae
se per difendere gli obiettivi 
di libertà e di democrazia 
ispirati dalla rivoluzione del 
25 aprile 1974». 

Le due organizzazioni — 
conclude 11 comunicato — 
«stimano che l'avvenire del 
loro paesi riposa su una de
mocrazia economica, pluralisti
ca In campo politico, che pon
ga fine al privilegi esorbitan
ti del capitale e realizzi pro
fonde riforme che implicano 
una reale emancipazione dei 
lavoratori ed una effettiva 
giustizia sociale ». 

che), porre in causa la parte 
più lucidamente progressista 
dell'MFA — scrive l'editoria
lista di questo giornale — 
è elettoralistico, ambizioso, 
ma non certo storico. Primo 
perché è una rivoluzione so
cialista che vogliamo portare 
avanti e ciò esige la legalità, 
l'onorabilità di tutte le forze 
di sinistra. Coinvolgere Indi
scriminatamente parte di que
ste forze nella rivincita, Inde
bolisce la sinistra, ovverosia 
la rivoluzione e il sociali
smo... Blsserc ostili ora alla 
parte più lucidamente pro
gressista dell'MFA (Il riferi
mento e chiaramente al grup
po di Melo Antunes) proprio 
nel momento In cui essa ten
ta di darsi una nuova strut
tura, indebolisce le sue pos
sibilità di consolidamento, in
debolisce la sinistra ». Per !! 
Jornal Novo il PS «deve tro
vare la capacità di resistere 
Rifondata di rivincita che ma
nifestano i partiti alla sua 
destra. Deve sacrificare 11 suo 
elettoralismo a una visione 
più lungimirante, più ponde
rata, più storica del proble
ma. Il 25 novembre secondo 
11 giornale può essere certa
mente un'opportunità per le 
ambizioni immediate del PS. 
ma è un rischio per un gran
de partito di sinistra ». E 
conclude: «Non si deve co
prire la responsabilità di colo
ro che sono coinvolti nel 25 
novembre. Non diciamo di 
passare un colpo di spugna su 
tutto quanto e avvenuto, ma 
si deve evitare che la destra 
avanzi con l'avanzare del cen
tro e che 11 risultato finale 
di tutto ciò sia un indeboli
mento della sinistra ». 

Che la situazione stia Im
boccando questa chino è risul
tato evidente nel pomtfrtgzlo 
di oggi, quando nell'aula del
l'assemblea costituente, affol
lata da un pubblico surriscal
dato dalle roventi polem'che 
di questi giorni e dalle con
fuse e Incomplete ricostruzio
ni del golpe che la stampa 
fornisce nelle più disparate 
versioni, i deputati socialisti 
hanno gareggiato con quelli 
del PPD nel chiedere l'ostra
cismo politico del PC. 

Il comunista Carlos Brlto 
ha respinto le accuse affer
mando che II PCP ha già 
deplorato nel suol documenti 
del 25 e del 30 novembre I 
«tragici avvenimenti» dai qua
li, ha detto, « la reazione trae 
motivo per la repressione», I 
comunisti si sono quindi aste
nuti dal voto su una mozione-
socialista di condanna del gol
pe, motivando la loro asten
sione con le stesse parole con 
cui l'altro ieri Cunhal avevn 
definito gli avvenimenti del 
25 novembre: «Non si è trat
tato di un golpe — diceva — 
ma di una serie di solleva
menti militari coincidenti. 
contro la svolta a destra che 
si voleva Imporre nelle gerar
chie militari ». 

Franco Fabiani 

Giacarta ha abbandonato ogni cautela 

Timor: l'Indonesia 
dichiara di voler 
chiudere la crisi 

sul piano militare 
I territori sotto il controllo dei gruppi annessionisti 

sono stati posti sotto amministrazione indonesiana 

Uno noto di 

« Nuova Cina » 

sulla visita 

di Leone 

nell'URSS 

PECHINO, 2 
L'agenzia Nuova Cina si 

occupa oggi In una lunga no
ta delle visite recentemente 
compiute in URSS dal pre
sidente Leone e dal capi di 
Stato francese, Glscard 
D'Estalng, e della RFT, Wal
ther Scheel. Il titolo dell'ar
ticolo è: «L'offensiva aggres
siva sovietica contro l'Euro
pa occidentale ». 

Riprendendo le note affer
mazioni contro la politica di 
distensione, la Nuova Cina — 
come riferisce l'ANSA — so
stiene che le tre visite erano 
considerate « un test del rea
li obbiettivi della distensione 
di Breznev ». Dopo aver de
finito un rammento le due 
visite di Glscard e di Scheel 
(« ciascuna dlele parti e re
stata sulle proprie posizioni»), 
l'agenzia cinese scrive che 
«dopo Scheel è arrivato nel
l'URSS il presidente Giovan
ni Leone. E' stato riferito che 
Mosca, questa volta, ha ab
bassato Il tono ed ha rite
nuto più opportuno evitare 
di mettere l'accento su quei 
problemi sui quali sarebbero 
emerse divergenze fra le due 
parti ». 

La Nuova Cina r iporti poi 
11 giudizio della Stampa di 
Torino, secondo cui l'accordo 
economico è stato « concre
to », ma la dichiarazione fi
nale ha avuto carattere «ge
nerico»; nonché il giudizio 
— sempre dello stesso gior
nale — secondo cui «l'Italia 
sta lavorando per l'unione 
dell'Europa occidentale » e 
ogni altro impegno « dovrà 
adeguarsi a questo obbiettivo 
primordiale ». 

L'agenzia cinese sostiene 
quindi che «dopo queste vi
site l'opinione pubblica euro
pea ha accresciuto la pro
pria vigilanza circa le Inten
zioni della tattica di "disten
sione" usata da Breznev tra
mite la conferenza per la si
curezza europea » e si dilun
ga — ripetendo, come si è 
detto, argomentazioni giù no
te — sulla « crescente minac
cia sovietica verso l'Europa 
occidentale», sul «consolida
mento della forza militare 
dell'URSS » nel continente e 
sulla « penetrazione e sovver
sione sovietica nell'Europa 
meridionale ». 

ATAMBUA. 2 
L'Indonesia ha ormai ab

bandonato ogni cautela nella 
crisi di Timor ed è scesa in 
campo in prima persona di
chiarando, per bocca del mi
nistro degli esteri Adam Ma-
llk, l'appoggio totale al mo
vimenti flloindoneslani. e af
fermando che ormai la sorte 
della colonia portoghese non 
potrà più essere definita per 
vìa diplomatica, ma soltanto 
sul campo di battaglia. Que
ste dichiarazioni sono state 
rilasciate nella parte indone
siana di Timor dòpo un In
contro con i responsabili del 
quattro movimenti annessio
nisti. 

Per Iniziativa degli stessi 
movimenti annessionisti, e 
con il beneplacito delle auto
rità indonesiane. Intanto I 
territori di Timor orientale 
non controllati dal PRETI-
LIN sono stati post] sotto la 
amministrazione di Giacarta. 
Lo ha dichiarato il leader 
delle forze filo-Indonesiane 
Francisco Lopez de Cruz. 11 
quale ha aggiunto che I mem
bri del quattro movimenti an
nessionisti — UDT, APODE-
TI. KOTA e Partito laburi
sta — si considerano ora cit
tadini indonesiani. 

Sul piano militare 11 FRE-
TILIN controlla ancora oltre 
il 90 per cento del territorio 
della colonia portoghese, 
mentre una offensiva è sta
ta scatenata dalle forze filo-
Indonesiane che hanno pre
so oggi la città di Atabai e 
tentato di avvicinarsi alla ca
pitale DUI. 

La visita del presidente americano in Cina 

TRA FORD E MAO TSE-TUNG 
UN COLLOQUIO DI DUE ORE 

Erano presenti anche Kissinger, Bush e Scowcroft - Primo incontro politico fra 
la delegazione USA e quella cinese - Al termine della conversazione « Ford e 
Kissinger apparivano preoccupali, quasi arcigni » (giudizio di giornalisti americani) 

Un appello del compagno Luis Carlos Prestes 

Salvare la vita di due 
giovani brasiliani 

Il compagno Luis Carlos 
Prestes. segretario generale 
del Partito comunista brasi
liano, ha rivolto all'opinione 
pubblica internazionale un 
appello affinché siano salva
te le vite di due giovani mili
tanti antifascisti: José Mon
tenegro de Lima e Jayme Ro-
drlgues Estrella Jr. Entrambi 
sono stati arrestati e detenu
ti in luoghi sconosciuti. DI es
si non si sa più nulla. In real
tà si t rat ta di rapimenti, più 
che di arresti. 

José Montenegro de Lima, 
nel 1962, era dirigente della 
Unione nazionale degli stu
denti tecnici. Dopo il colpo 
di Stato reazionarlo del 1964, 
continuò la lotta contro la 
dittatura, collaborando con 
la gioventù socialista, nello 
Stato di Guanabara. Dopo 11 
1916. si dedicò con entusia
smo alla riorganizzazione 
della gioventù comunista. 

Jayme Rodrigues Estrella 
Jr. entrò nell'attività politi
ca agli Inizi de) '60, nella 
città di Santos. Giovane di
rigente comunista, fu eletto 
presidente del Centro stu
dentesco di Santos nel 1967, 
e organizzò grandi lotte gio
vanili contro la dittatura. 
Nel 1988 fu eletto vicepre

sidente dell'Urlone degli stu
denti medi di S. Paolo. In 
seguito, come José Montene
gro de Lima, si dedicò alla 
riorganizzaziore della gio
ventù comunista. 

«Il governo militar-fascl-
sta del gcn. Gelse!, dispera
to per la difficile situazione 
in cui si trova, intensifica 
la repressione contro centi
naia di democratici e patrio
ti e scatena una nuova on
data di arresti e sequestri », 
dice l'appello del compagno 
Prestes. « Ogni giorno, nuo
ve vite di giovani sono eli
minate ». Anche le vite del 
due militanti sono In peri
colo. « Ci rivolgiamo a tutte 
le forze politiche e alle per
sonalità democratiche de) 
mondo intero, e particolar
mente alle organizzazioni 
giovanili, affinché alzino la 
voce per protestare conti o 
questo nuovo atto di violen
za del governo Gelsel. La so
lidarietà Interi azionale, che 
già riusci a liberare tanti 
giovani del Cile e di altri 
paesi, e a salvare tante vite 
dalle grinfie del fascismo, 
può salvare anche le vite di 
José Montenegro de Lima e 
di Jayme Rodrigues Estrel
la », conclude l'appello. 

Clamorose rivelazioni di un ex informatore della polizia federale 

«Il FBI agiva d'accordo con il KKK» 
Benché preavvertito non interveniva, o interveniva a cose fatte, per bloccare 
le aggressioni dei razzisti ai militanti del movimento per i diritti civili 

WASHINGTON, 2 
Un ex informatore del Fe

derai Bureau of Investigatimi 
(FBI). Gary Thomas Rowc Jr. 
ha riferito davanti ad una 
commissione di inchiesta dei 
Senato di avere ripetutamen
te fornito Inlormazlonl in 
molto anticipo al FBI sulle 
aggressioni del Ku Klux Klan 
contro elementi negri e bian
chi del Movimento dei diritti 
civili, ma di non essere sta
to ascoltato. 

Nelle sue clamorose rivela
zioni egli ha detto, fra l'ai-

; tro. che nel 1961, l'FBI fu 
j avvertito con tre settimane 
! di anticipo dell'intenzione del 

KKK di attaccare un grup
po di persone partecipanti a 
una marcia della libertà a 
Birmingham (Alabama), e 

I che gli agenti dell'FBI si 11-
! mitarono a osservare e a 

scattare foto dell'incidente, 
nel corso del quale «certe 
persone furono fortemente 
molestate ». Secondo Rowe, 
l'attacco era stato oggetto di 
un accordo preliminare tra la 
polizia e 11 KKK: quest'ul
timo disponeva « di 15 minu
ti per colpire 1 militanti, spa
rare contro di loro e fare 
loro tutto ciò che voleva » 
senza che la polizia interve
nisse. 

L'FBI, sempre secondo Ro
we. avrebbe agito soltanto 
una volta In base alle sue 
Indicazioni, per evitare Inci
denti gravi, nel corso dei suoi 
cinque anni di collaborazio
ne. Nel 1963, la polizia fede
rale impedì infatti a mem
bri del KKK di attaccare con 
« bazooka » e lanciafiamme 
un locale notturno alla peri
feria di Birmingham 

L'ex informatore dell'FBI, 
che vive attualmente nel sud 
della California sotto un fal
so nome ha dichiarato di te
mere rappresaglie da parte 
del KKK, ma di essere deci
so a raccontare tut ta la sto
ria della sua collaborazione 
con l'FBI. Un portavoce del
la commissione ha indicato 
che egli porterà una masche
ra durante la sua deposizio
ne, al fine di salvaguardare 
la sua identità. 

Le sue attività di Informa
tore dell'FBI erano termina
te nel 1965, quando era stato 
citato dal governo come te
stimone principale nel pro
cesso a carico di tre membri 
del KKK. Implicati nell'as
sassinio di Viola Lluzzo. una 
militante bianca per i diritti 
civili, avvenuto presso Selma 
(Alabama) lo stesso anno. 

PECHINO. 2 
A ventiquattro ore dal suo 

arrivo a Pochino, il Presi
dente americano Ford e ita
lo ricevuto da Mao Tse-tung: 
il colloquio non era ne! pro
gramma — anche se era con
siderato probabile — e lo 
stesso Ford è stato Informa
to della decisione di Mao po
co prima dell'incontro. Al 
colloquio, durato quasi due 
ore, erano presenti, oltre al
la moglie e alla figlia di 
Ford. Henry Kissinger, 11 
rappresentante USA a Pe
chino Bush e 11 consigliere per 
10 sicurezza Scowcroft. 

L'incontro con 11 presidente 
del PC cinese é avvenuto nel 
primo pomeriggio. In matti
nata c'era stato 11 primo in
contro politico di Ford con 11 
vice Primo ministro cinese 
Teng Hsiao-plng. l'uno e l'al
tro accompagnati dalie ri
spettivo delegazioni. L'Incon
tro è avvenuto nel salone 
delle riunioni formali ne) pa
lazzo dell'Assemblea popo
lare. 

Dopo l'incontro, la delega
zione americana ha diramato 
un breve comunicato in cui 
si afferma che le due parti 
hanno scambiato i rispettivi 
punti di vista su un vasto nu
mero di questioni internazio
nali di mutuo interesse. «En
trambe le parti hanno giudi
cato le discussioni utili », dice 
11 comunicato e anche I cine
si hanno detto che il confron
to e stato di reciproca utilità. 

In realtà, ad onta del teno
re de) comunicato, 11 colloquio 
non deve aver soddisfatto in
teramente Ford e Kissinger 
che — hanno riferito I giorna
listi americani che li accom
pagnano — sono stati vitti 
uscire dal palazzo dell'As
semblea popolare « preoccu
pati, se non addirittura arci
gni ». 

Gli argomenti dlcussl da 
Ford e da Teng Hsiao-ping 
non sono stati resi noti: il 
portavoce presidenziale Ron 
Nessen aveva dichiarato pri
ma dell'Incontro che sarebbe 
stato affrontato 11 tema della 
distensione fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica e che Ford 
avrebbe illustrato la posizio
ne americana « con forza, in 
modo approfondito e con fran-

ì chezza ». Va ricordato che 
ieri sera, al banchetto In ono
re del Presidente americano. 
Teng Hsiao-ping — che at
tualmente guida 11 governo 
cinese, essendo Ciu En-lal «e-
riamente ammalato — aveva 
sferrato un violento attacco 
alla politica di distensione, 
mettendo In guardia gli USA 
da un Ravvicinamento con 
l'URSS, presentata da lui co
me « la più pericolosa fonte 
di guerra ». 

Nel pomeriggio le dlscusslo-
: ni politiche sono continuate 

con un Incontro di Kissinger 
[ con 11 ministro degli Esteri 
\ cinese Ciao Kuan-hua. 
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